Milano, 9 giugno 08

COMUNICATO STAMPA 

Un progetto di legge per regolamentare gli orari dei laboratori artigianali 

Belotti: “Basta con i kebab aperti 24 ore su 24; chiusura come i bar alle 2” 

 
In merito agli orari dei laboratori artigianali che producono e somministrano alimenti, quali pasticcerie, gelaterie, pizzerie d’asporto, ma soprattutto kebab, è intervenuto il consigliere regionale del Carroccio, Daniele Belotti, con la presentazione di un progetto di legge al Pirellone che va a modificare la legge regionale 24 dicembre 2003, n. 30 “Disciplina delle attività di somministrazione di alimenti e bevande”. 

A differenza dei locali pubblici per i quali vengono stabiliti gli orari massimi di apertura, i laboratori artigianali che svolgono in modo prevalente o esclusivo la produzione dei generi alimentari che somministrano, quali gelaterie, pasticcerie, pizzerie d’asporto, rosticcerie, kebab, a causa di un vuoto normativo in materia, possono infatti restare aperti 24 ore su 24, creando troppo spesso problemi di quiete per i residenti. 

“Penso soprattutto – dichiara Belotti - alle migliaia di kebab spuntati come funghi negli ultimi tempi in tutte le città e paesi della Lombardia che chiudono se va bene alle 5 di mattina; capita sovente che si formino assembramenti di clienti nelle vicinanze del locale e che diventino causa di disturbo per la pubblica quiete e per chi, dopo una giornata passata in fabbrica o in ufficio, avrebbe tutto il diritto di poter dormire tranquillamente. 

La gente che lavora – spiega Belotti – ha diritto al riposo nelle ore notturne, senza essere infastidito dagli avventori di locali che restano aperti l’intera notte o gran parte di questa. 

Prima dell’invasione di queste rosticcerie arabeggianti – continua – con  le tradizionali gelaterie o pizzerie d’asporto non ci sono quasi mai stati problemi; ora però è necessario un intervento per regolamentare questa anarchia degli orari equiparando i laboratori artigianali a bar e ristoranti, limitando quindi l’apertura fino alle 2, come hanno fatto già alcuni comuni quali Cremona e Meda, in Lombardia, ma anche Novara e Verona”. 

